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Cattolico, liberale, studioso delle Encicliche sociali della Chiesa, si impegna 

anche sul fronte pubblico: presidente delle Ferrovie Nord di Milano; 

già assessore alle attività economiche del Comune di Milano; già commis-

sario straordinario dell’Ospedale Maggiore-Policlinico di Milano; consulen-

te di varie Province e Comuni nei processi di modernizzazione e privatizza-

zione e nello sviluppo dei loro piani territoriali e strategici. Svolge attività di 

consulenza per primari complessi aziendali internazionali ottenendo 

significativi riconoscimenti professionali e vasta esperienza mondiale. In 

questa veste è tra i pionieri e principali protagonisti dell’introduzione e 

sviluppo della certificazione dei bilanci in Italia.

 
Gaspare Sturzo
Magistrato e consulente giuridico della Presidenza del Consiglio dei Ministri
 

Magistrato ordinario, pronipote di don Luigi Sturzo, ha prestato servizio 

presso le procure di Termini Imerese e di Palermo. Componente della 

Direzione Antimafia della Procura della Repubblica di Palermo fino al 

settembre 2001, quando ha assunto l’incarico di consigliere giuridico 

presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, dipartimento affari giuridici 

e legislativi.

Attualmente è anche docente di diritto penale del lavoro presso la Lumsa 

di Roma.

 
Salvatore Martinez
Presidente nazionale “Rinnovamento nello Spirito Santo”
 

Vicepresidente internazionale di Youth Arise International e consigliere 

dell’Organismo ecumenico International Charismatic Consultation. 

È il presidente della Fondazione “Istituto di Promozione Umana Mons. F. Di 

Vincenzo”, impegnata nel recupero del Fondo Sturzo destinato ai detenuti 

e alle loro famiglie. È il Presidente della Fondazione “Oasi Sviluppo Città 

Aperta” e della Fondazione “Casa Museo Sturzo”.  È tra i soci fondatori 

dell'Associazione “Scienza e Vita” ed è membro dell'Ufficio di Segreteria di 

“Reti in Opera”. Nel marzo 2008 Benedetto XVI lo ha nominato consultore 

del Pontificio consiglio per i laici e nel settembre del 2009 consultore del 

Pontificio consiglio per la famiglia.

 

Maurizio De Lucia
Sostituto Procuratore presso la Procura Nazionale Antimafia
 

Per anni si è occupato di reati economici ed ha indagato sulla pubblica 

amministrazione, esperienza che si è rivelata fondamentale nelle sue 

successive indagini sulle infiltrazioni mafiose nel mondo degli appalti.

Dal 1998 e fino al 2008 è stato componente della Direzione Distrettuale 

Antimafia. Dal 2009 è sostituto procuratore nazionale antimafia.

Maurizio de Lucia ha condotto alcune tra le principali inchieste della 

procura di Palermo degli ultimi dieci anni: dalla c.d. tangentopoli siciliana a 

quella sui rapporti tra mafia e massoneria che ha portato alla sbarra il 

commericialista di Riina, Pino Mandalari; a quelle che hanno portato alla 

individuazione degli assassini del generale Carlo Alberto Dalla Chiesa e 

dell’on. Pio La Torre; gli è stato conferito nel settembre del 2007 il premio 

internazionale Padre Pino Puglisi. Gli è stato conferito nel novembre del 

2009 il 14 premio nazionale Paolo Borsellino. Gli è stata conferita nel 

giugno del 2010 la Medaglia del presidente della Repubblica, premio Paolo 

Borsellino.
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Giovanni Palladino
Presidente nazionale “Centro Internazionale Luigi Studi Sturzo”

Paolo Arquilla
Segretario generale “Centro Internazionale Studi Luigi Sturzo”

Presidente “Istituto Abruzzese Ricerca e Formazione”
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“La nostra speranza e convinzione è che se ogni cittadino si impegna 
nella sfera personale e associativa a un rinnovato rispetto della respon-
sabilità personale e della legalità e, al contempo, si attiva – nei modi 
possibili e appropriati – per chiedere una politica adeguata a suscitare 
nei reggitori della nazione comportamenti più seri, consapevoli e 
responsabili, e se nella stessa direzione si impegnano le organizzazioni 
delle forze produttive e sociali, che nella legalità e non nella corruzione 
devono trarre la chiave del loro successo; allora sarà possibile non certo 
cancellare la corruzione, ma almeno riportarla a un livello patologico, 
in modo da poter riproporre ai nostri figli uno scenario di speranza e di 
impegno costruttivo”. 

Brano tratto da “APPELLO CONTRO LA CORRUZIONE” di Marco Garzonio e 

Marco Vitale, documento redatto alla conclusione del ciclo di tre incontri sulle 

5 C (Corruzione, Competitività, Civiltà, Costituzione e Carità) organizzati a 

Milano dalla Fondazione Ambrosianeum dal 12 al 26 maggio 2010.   

“Vorrei dire tutto il bene possibile della mia Italia;
mia e nostra, da me amata con il sacrificio di me stesso.
Avrò sbagliato, sbaglierò anche oggi, nessuno di noi è 
infallibile; ma non ho altra ambizione, altro desiderio 
che vedere il Paese superare questo stadio di marasma 
morale, questo decadimento della vita pubblica, questa 
incomprensione reciproca che dopo 15 anni ci fa sentire 
che manca l'adesione sincera, totale allo Stato venuto 
su dalla tormenta delle guerre.
È il buon senso del popolo che legge con crescente 
interesse i miei articoli; che anch’esso desidera come me 
verità e giustizia; che anch'esso vorrebbe moralizzare 
la vita pubblica.”

“Tutto ciò è inutile che si dica e si scriva ? E' un 
combattere contro i mulini a vento ? Sia pure; ma tutte 
le volte che si parlerà di moralizzare la vita pubblica, - 
e se ne parlerà finchè vi saranno non solo i Giuffrè di 
Ferrara e i Ghepardi di Savona e i Fogna di Pinerolo 
ma anche gli enti statali in crisi e quelli in auge, la 
bustarella, gli affari dei partiti e le campagne elettorali 
a colpi di miliardi – la mia voce sarà viva alle orecchie 
degli italiani, anche quando le mie ossa riposeranno nel 
camposanto.
Sono sicuro che non mancheranno coloro che continue-
ranno, con migliore fortuna di me, a destare e ridestare 
nel cuore degli italiani il bisogno di verità e di giusti-
zia.”

Luigi Sturzo

Brani tratti da un articolo scritto da Luigi Sturzo il 10 settembre 1958 

per “Il Giornale d’Italia”.
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